
I valori 

Legacoop aderisce all’ACI, Alleanza Cooperativa Internazionale e quindi i suoi valori fondanti sono quelli stabiliti dalla 
associazione internazionale del movimento cooperativo. 

Nel 1993 la Direzionale Nazionale di Legacoop ha approvato i propri valori guida quale premessa di una rinnovata 
presenza e di una nuova fase di sviluppo cooperativo. 

Il preambolo alla Carta dei Valori 

L’articolo 45 della Costituzione recita testualmente: ”La Repubblica riconosce la funzione sociale della cooperazione a 
carattere di mutualità e senza fini di speculazione privata. La legge ne promuove e favorisce l’incremento con i mezzi 
più idonei e ne assicura, con gli opportuni controlli, il carattere e le finalità”. 

La cooperazione è dunque parte integrante di questo Stato che ha il compito di promuoverne lo sviluppo. 

Certamente dunque lo sviluppo della cooperazione non è solo nelle sue mani. Alle forze politiche e alle rappresentanze 
parlamentari il compito fondamentale di realizzare la legge di applicazione dell’articolo 45. 

La Lega individua due prioritarie azioni alle quali intende dedicare i suoi sforzi: la costruzione dell’unità della 
cooperazione, oggi più che mai possibile e necessaria e la salvaguardia delle proprie imprese, profondamente colpite 
dalla crisi. 

Ma lo stimolo al Paese deriva anche da una nuova dichiarazione dei principi e da una riconferma della missione. 

E’ per questo che la Carta dei Valori ed il Codice Etico vanno intesi come mezzi politici per produrre condizioni di 
sensibilità generale sugli intendimenti, ma anche sui diritti e sulle richieste del movimento cooperativo. 

 

I VALORI GUIDA DELLA COOPERAZIONE 

Il socio è il nucleo originario di ogni forma di mutualità e rappresenta il primo riferimento concreto dell’azione cooperativa. 

Le imprese cooperative svolgono il proprio ruolo economico a favore dei cooperatori, delle generazioni future, della 
comunità sociale. Esse offrono ai propri partecipanti sicurezza, vantaggi e riconoscimenti in proporzione al concorso 
individuale di ognuno. 

La principale risorsa della cooperazione è rappresentata dagli individui che ne fanno parte. Ogni cooperativa deve 
valorizzarne il lavoro, stimolarne e riconoscerne la creatività, la professionalità, la capacità di collaborare per il 
raggiungimento degli obiettivi comuni. 

Il cooperatore si manifesta innanzitutto con il rispetto per le persone. Al cooperatore si richiede franchezza, spirito di 
giustizia e senso di responsabilità, qualunque sia il suo ruolo o la sua posizione. 

Le imprese cooperative si manifestano con la qualità dei lavori che si svolgono, la trasparenza, l’onestà e la correttezza 
dei comportamenti. 

La cooperazione considera il pluralismo sempre un bene. Nei rapporti che intrattiene con le altre forze economiche, 
politiche e sociali essa rispetta la loro natura, opinione, cultura e agisce secondo la propria originalità, autonomia, 
capacità di proposta. 

L’esistenza della cooperazione, il suo segno distintivo, la sua regola sono fondate sul principio di solidarietà. Al fondo 
di ogni relazione o transazione tra soggetti economici esistono sempre i rapporti umani. 

La cooperazione interpreta il mercato come luogo di produzione di ricchezza, di rispetto della salute e dell’ambiente, di 
sviluppo dell’economia sociale. Essa agisce nel mercato non solo in osservanza delle leggi, ma secondo i principi di 
giustizia e utilità per i propri soci e per la collettività. 

La cooperazione concorre allo sviluppo del mercato migliorando le imprese esistenti e creandone di nuove; 
organizzando la domanda, rispondendo ai bisogni della collettività. Con questi significati essa intende la promozione 
cooperativa. 

La cooperazione considera il diritto e il rischio di fare impresa come manifestazioni di libertà. 

La cooperazione regola i rapporti interni sulla base del principio di democrazia. Le imprese cooperative realizzano 
compiutamente le proprie finalità associandosi nel movimento cooperativo, che promuove tra di loro, che ne valorizza i 
patrimoni collettivi, garantendo le adeguate forme di controllo. 

La mutualità cooperativa, definita dai principi dell’Alleanza Cooperativa Internazionale, non è solo un modo di produrre 
e distribuire la ricchezza più adeguato agli interessi dei partecipanti, ma una concezione dei rapporti umani. La 
cooperazione trova le proprie radici nel valore dell’imprenditorialità associata, ricerca il proprio sviluppo nel mercato, 
considera proprio fine il miglioramento delle condizioni materiali, morali e civili dell’uomo. 

 

 Approvati dalla Direzione Nazionale Legacoop nella seduta del 14 luglio 1993 

 


